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OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Fittnze, "20 Novembre 


IL PARLAMENTO 


Le Camere stanno per radunarsi, e per- 
chè, pinttosto di yedere in questo fatto, il 
modo» più naturale e pacifico di sciogliere le 
nostre difficoltà, molti ci scorgono una dif- 
ficoltà di più? 

È un quesito che sottoponiamo allo stu- | 
dio degli onorevoli rappresentanti della 
nazione, e sul quale sarebbe bene che si 
yenisse. ad. un freddo. 6 pacato ragiona- 
mento. WA 

Abbiamo detto appositamente. rappre- 
sentanti della nazione perchè fosse reso in 
modo plastico il concetto che, secondo noi, 
domina Ja situazione attuale, vale a dire, 
d’un paese che dimanda pace e d’nn Par- 
lamento che si dispone, secondo quello 
che dicono i giornali della sinistra, a muo- 
Vera una guerra indiavolata. 

“Mettiamo Je carfé in tavola. In Italia vi 
sono degli infelici che per]a infausta. gior- 
nata di Mentana hanno ' perduto qualche 
amato parente ; vi sono quelli che diser- 
tarono il lavoro per aggiungersi a quella 
spedizione e ne ritornarono forse incapaci 
a riprenderlo; ma' questi mon si agitano 
ernop è certamente» perv loro che si tro- 
verà un motivo di contraddizione nella Sala 
dei Cinquecento. 

Può dirsi che delresto siavi in Italia un 
malcontento serio, profondo a cagione del 
non essersi ancora portato a compimento 
lo scioglimento della quistione romana? E 
specialmente perchè non sia stata sciolta, 
giusta il programma del partito d’azione ? 

Donde lo si potrebbe dedurre ? 

Dalle. dimostrazioni, tumultuarie ch'eb- 
bero luogo subito, dopo il fatto di Men: 
tana 

Oltrecchò ‘ le ‘processioni: di popolo chg 
si fecero in ‘allora, si possono spiegare 4 
tutto agio colla commozione istantanea 
prodotta da-una grande sventura, noi por 

10 aggiungere > che- sarebbe strano 

voler ricavare da esse l’espressione di 
sentimento universale della nazione, quando 
si. contano. sulle. dita. Je-città in; cui. quelle 
dimostrazioni: futono fatte, quando in ciar 
stuna di esse; dove ‘quelle dimostrazioni 
si ebbero a ripetere, vannero, talmente in 
«.liggia alle popolazioni che tutte S'affrettar 
rono a .respingerne la responsabilità, a de- 
nunciarle»come opera di traviati .se non di 
mascalzoni, ‘ed ‘a gridare ‘quasi contro la 
pubblica autorità perchè non vì si Oppo; 
nese. 

Sa non: sono le dimostrazioni quelle che 

vano il terribile malcontento dell’Italia, 

"saranno forse le elezioni che ebbero Imogp 
‘i questi ultimi giorni? | 
+ A npi pare il contrario. 

»» È l'attitudine della stampa? < 

Nemmeno questo, possiamo soggiuagera, 
perchè togliendo quei pochi giornali che 
si» possono paragonare ‘a quèi bambini che 
nascondo mal einforinati* e’ chie ‘piangoni. 
sempre, tutto il restintg. di questa rispet 
tabilissima rappresentanza della pubblici. 
gpinione va gridando pace colle, mille su» 
bocche @ può vantarsi anzi di aver? fatto 
qualche buon guadagno nel campo 'èt 
verso, ciò che succede appunto a propo; 
» isito'‘del Diritto, che ormaî fatto omo, hi. 
'’lasciato, agli altri più giovani di lui quell: 
grida disperate, di, cni, in altri, tempi si di 
lotta va:m: sisen0 i 11 > 
© «I paese certamente è lontano dali’ es- 
sere contento, chè non ne'avrebbe ragion» 
alcuna; ma se sì lagna, è perchè appunti» 
© questi grandi combattimenti che si minag 
| ciano in Palazzo, Vecchio per vendicare 1 
| rimediare: ad. un, male che non-è dì Dil 
acuto che ci affligge, sono quellivche. di- 
+ ‘storranno la finza nazionale dal- 
l’occuparsi a guarire quegli altri che ormai 
ci hanno portato tutti quanti, al, ORIO) patrimonio di S. Pietro. 

Noi richiamiamo, l’attenzione. degli, QPA | Se Ja questione romana ponesse 


presentaria. 


detto «che nelle: condizioni . della 


sol tempo. 


arbitrariamente interpretati. 


nerazione. 


VA LA CONFERENZA 


po’ più di quello che non lo fa ora. 


e l Inghilterra 


revoli. rappresentanti. della. nazione. perch)<: pace' europea, si potrelibe ammettere ché questa' 


Pyedano di non rendere troppo brusco il | ragione potesse spingere Je potenze a pronun- 
contrasto fra ilsentimento della. nazione e || iArsi categoricamente. Ma ognuno sa che anche 


lattitudine loro che sono chiamati arsp- |ivo, l'Europa. non: prenderà le armi ‘a causa di 


Nè ci sì venga a dire che vi ha nn ri- 
medio a ciò nel ricorso a nuove elezioni. ranno. 
Oltrecchè ci è penoso-ricorrere .a questo 
espediente che' ci fa' perdere ‘un tempo 
prezioso che vorremmo veder impiegato a | sempre impegnata; quantunque parzialmente, la 
migliorare le cose nostre, abbiamo già Francia, la cui potenza ispira sempre rispetto. 


cultura in Italia non abbiamo fede ‘che | compromesso le cui.idee fondamentali. furono e- 
riesca veramente.un rimedio. Vi ha una |-spresse in'un «opuscolo pubblicato dal signor Di 
gran parto di collegi elettorali în Italia dove |‘Persigay sotto la forma di una Jettera su Roma. 
l’elezione si fa per l'influenza d'uno 0 di | edificati di questa manifestazione dell’uomo di 
pochissimi individui, alla parola dei quali la | fiducia dell'impero. Non piacque a Firenze e nem- 
gran massa degli elettori si riporta. Vi so- 
ho in altri collegi gli elettori che tutto al | chiarare l'opuscolo come il-risultato d'uno spi- 
più stimano le qualità individuali ‘del can- | rito-intelligente, ma sprovveduto di ogni origine 
didato, qua'i le hanno vedute esplicarsi ne- 
gli atti della loro vita ‘privata 6 noi ne |.il Papa, o l'Italia, od*ambedue fayoreyoli ad un 
conosciamo qualcuno. di. questi collegi, nei |. compromesso che, per sua natura, non sembra 
quali si cascherebbe; se. non. dalle ,nuyole, 


si venisse ‘a sapere che il loro deputato, | Le potenze vogliono, è vero, portare le loro pa- 
così attento a riscuotere gli affitti e lo re- 
galie dai propri contadini, così. geloso e | cora meno:a voler assumere guarentigie: La riu- 
severo conservatore per ciò che riguarda nione della conferenza preliminare consultiva di 
la sua proprietà, si svaga a Firenze vestito top impone I 

sal 08 pass ue di predire risoluzioni tali da impegnare le 
di scarlatto e camufiato da socialista. nad I 

Ebbene, queste influenze locali si eser- 
citeranno di continuo sintantochè una. più | Jontanerà, riguardo alla quistione romana, dalla 
diffusa istruzione permetterà che si sotto- | linea di condotta che segui sinora è che contribuì 
pongano ad un esame critico anche i con- 
sigli del medico» e dello speziale, COME | menomo sintomo di azione, questa è la parte che 
da qualche ‘tempo si è incominciato ad u- | conviene maggiormente all'Austria. Nella quistione 
sare con quelli del parroco, e che si tenga romana non dobbiamo rimproverarci il menomo 

n * CRC i di î n ® i È 
dieiro ai voti ed ai discorsi del PIOPHO | il Papa conservi o meno intatto il suo potere 
deputato per vedere se è così buon mas- | temporale; noi possiamo desiderare di venire in 
saio per la nazione, come lo è per se me- ajuto della Francia per trarla .dall’imbarazzo ri- 
desimo. E noi abbiamo bisogno di rimedi ma non abbiamo nessun interesse ad infiammarci 
pronti, non di quelli che potranno venire | per .il dominio temporale del S. Padre, e se i 


Ecco dunque perchè ci: rivolgiamo vai |-non sono ascoltati, non ‘rimane altro che alzare 
deputati e loro' dimandiamo di mettersi al- | le spalle. E impossibile che gli amici sinceri del- 


l’unissono coi sentimenti della nazione non dei. buoni: uffici «offerti con imparzialità ed. ob- 


Se mai avessero qualche dubbio sula | _______s-oam______ 
natura di. questi sentimenti, ciò che non 
crediamo perchè. stimiamo anche i nostri ni bli ds 
avversari quanto ‘basta intelligenti perspi- sie dm Hel sì gaia ca pes 
cali, ‘noi siamo pronti a discuterlo e non | si davano queste notizie: 
temiamo menomamente che resti in forse 
questa. verità ; essore, cioò ;; l'Italia unica- | stanziate 44 mila lîre per sussidii ai gio- 
mente desiderosa (di quiete, .d’ordine, di vani perchè si rechino a perfezionare i loro 
buona amministrazione e di meno rovinate 


finanze, ed essere ‘vgualmente ili quella somma venne destinata? poichè è im- 
che tutte queste belle cose non le impedi- | possibile ‘rinvenirla’ tuttavia nelle casse go- 
ranno in nessun modo di andare a Roma | vernative. 

quando ne sia. venuto il tempo, s8 anche 
non avranno. per. effetto di. accorciare. la 


distanza ‘che ci separa da quell’invidiato | lor far Jodare‘i progetti dei ministri. Infatti 
complemento della nostra nazionale rige- wi fa una certa ‘epoca di discussione o me- 


——_—— _T wrr.———_—_—_—€& 


Sì legge nella ‘Presse di Vienna del 27: 


. Nella sua circolare , il signor Di, Moustier. dice inistrazione'rainisteriale; mon ACRI 
lia H Rat fi sir "| ai rdinisteria! potrebbesi mai 
a ragione che gli affari di Roma interessano VEu- aa bivcdare Rioni bilancio dello 


ropa' tutta. Soltanto l’interesse che le potenze vi > 
Simstigio Tiposa su motivi affatto diversi, e cre- Stato se non ‘nelle formie volute dalla legge 


diamo persino che la conferenza’ non sarebbe di contabilità. |‘! 
danto difficile a riunirsi e darebbe - buoni ‘risul- ‘ ‘ j 
tati, se l'Europa si preoccupasse. di, Roma un | alla sciocca invenzione di quel corrispondente 


È Teoricamente, vi sono fre. potenze cattoliche 
che sono disposte a mostrare, ad ogni iste, | scritte nel capo 9 del bilancio del ministero 
MOGPIO ZII PRE E il goori ho devono | della palma istrazizno Der aafigeia fune 
cattolica; Soto ito. a ‘milioni ‘dei loro gudditi. | di giovani eletti, perchè possano perfezionarsi 

N vero che bisognerebbe essere ciechi ; 
nni che la Prussia, la Russia | od esteri. » 
Ti hi bero, meglio. che il Papa | T 
| fosse a Siviglia od a Malta piuttosto che a Roma. | regolare la assegnazione di tali 255060 MmeB- | 
La socictà del fenianismo,, l'idea della ristaura- | tre ne' fissò all’ interno sei di lire mille du-.| ritati i terra; 
[99 fp pe! LA pet E sPe- | gento caduno, ne stabilì per l'estero due al- | siglieri. che. v 
ciale del partico! ’ 5 


‘liche crederebbero certamente’ di commettere un 
errore col ‘tentare: di rovesciare il: potere tempo- 
SEZ pe e DO | nn a tg e 
.Tebbèro, così facendo, il malcontento € - lell'assegno per ero: er: o 5 

‘una gran parte dei loro sudditi cattolici. ESS© | certi studi, troppo scarso l'assegno; echeda ul- | scuole del comulie. » Essi, da buoma gente, 
se ne lavano le mani, ma nel loro, interno, ri- | 1;mo varrebbe meglio mandat giovani all'estero 
sentono una certa soddisfazione nello. scorgeTe | con un incoraggiamento speciale per que' rami 
‘Stati e radicali cattolici porre la mano essi stessi | ;* Gui l'Italia sente‘ancora maggior difetto. 


in pericolo la | 


cs 
& 


sove la conferenza riuscisse ad un risultato nega- 


ciò. Givitavecchia è Vicina a. Roma; e. Tolone non 
è lontano. Finchè la Francia vorrà guarentire al 
Papa il suo. territorio, i mezzi -non le manche. 


Giò che, al contrario, interessa molte potenze 
e fa loro piacere, è di vedere quanto siano tese 
le relazioni tra la Francia e l’Italia, è di vedere 


Sentiamo . da .. persone: bene informate che la 


pubblica Francia sottoporrà alla conferenza eventuale un 


(Gi. ricordiamo che a Roma non si rimase molto 


ameno a Parigi, poichè il signor Drouyn de Lhuys 


Ebbene, 
‘allora capo degli. affari esteri, si affrettò a di- 


ufficiale. 
Allorquando si chiede se si giungerà a rendere 


Diso soddisfare nè l’uno nè l’altro, si prova Pisa. 
v di no qualche ripugnanza chè accresce, ove si pensi ct 
dall’alto però dei loro campanili, : quando | ad una guarentigia. europea della convenzione. muori, a 


role, i loro consigli ; esse sono tuttavia meno di- 
sposte ad esercitare una pressione, e lo .sono an- 


cui si parlava recentemente, non permette dun- l'uno per 


— In quanto concerne l’Austria, siamo certi che 
il nostro ministro degli affari esteri non si al- 


al mantenimento della pace europea. 
Un intervento attivo, amichevole, ma senza il 


torto, il menomo equivoco. Ci è indifferente che 


sultante per essa dalla convenzione di settembre; 


consigli sinceri dati ad una parte ed all’altra dal- 
PAustria nell'interesse delle condizioni reciproche 


l’Austria possano consigliarle di uscire dal limite 


biettivamente. 


Ci era sfaggita una corrispondenza di Fi- 


«Sul bilancio dell'istruzione pubblica sono 


studi all’estero. Finora nessun concorso venne 
aperto. E si potrebbe almeno sapere a che 


« Secondo' informazioni di personaggi am- 
messi «lle ‘confidenze ministeriali, essa sa- 
rebbe stata spesa ad illuminare la stampa 


glio' di lode dei progetti ministeriali circa leri- 
forme del pubblico insegnamento. » 


Queste peregrine notizie erano inserte in 
un’ giornale che ‘ha per' direttore un deputato 
al Parlamento, il quale non può ignorare che, 
data pure la più grande corruttela nell’ am- 


Premessa quest'avvertenza, ecco di fronte 


qual'è la reale condizione delle cose. ; 
Non 44,000, ma appena 40,000 lire sono in- 


ner” loro' studi în istituti superiori. nazionali 


A: rimediare: a tutto: ciò. uscì: il’ decreto. 
|.Berti del b:settembre'1866, il‘quale mantenne: 


b estero volle che fos- 
sero per determinate specialità e preferibil- 
mente per quelle a cui le esigenze e le condi- 
zioni speciali degli studi in Italia sia più u- 
tite provvedere. 

Lo stesso decreto volle lasciata alla re- 
sponsabilità del Ministro il determinare per 
tali assegni da godersi all'estero, il lnogo, la 
durata, e la somma dell'incoraggiamento. 

Statuì infine che essi siano conferti 0 di- 
rettamente quando trattisi. di persone ricono- 
sciute atte a perfezionarsi ‘e segnalarsi in 
‘uno speciale ramo di scienza, o per mezzo 
di concorso da darsi da ‘una Commissione 
appositamente costituita. cli 
quanto agli assegoi all'inferno, sul 
voto. delle rispettive Università, per questo 
anno sono così assegnati: 


_ Giurispridenza. 
Scienze fisiche, matematiche e 


Quanto agli asseguamenti all’estero, per 
elezioni fatte dopo le più ‘accurate indagini 
ed il voto d’uo 
guarono y I L CI 

la. paleografia, uno, per l'ostetticia, 
uno perla chirurgia ed uno per le scienze fisico- 
chimiche, tutti per non meno di dua apni e 
con un assegno non minore di L. 3000. 

Chè, se si procedette per quest'ultimi molto, 
parcamente, si deve da un lato al desiderio 
di designare veramente dei prescelti che fon- 
datamente promettano bene di sè, e dall’al-. 
tro al bisogno di stabilire un turno triennale, 
per cui ad ogai anno s'abbia modo, di con- 
ferirne alcuno. 

Dopo ciò, con qual nome s'ha da hattez- 
zare la strana favola inventata dal corrispon- 
dente della Gazzetta piemontese? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Siena, 27 novembre. — La. questione dell 
Municipio di Sovicille è stata risoluta se- 
condo i desideri nostri, di che anche a lei, 
signor Direttore, ne rendiamo azioni di gra- 
zie, per'aver sostenute le ragioni nostre le 
quali erano conformi alla legge. 

Ma oggi gli onorevoli oppositori ci girana 
sul manico, vogliono proyarsi a fare un-buca 
nel decreto del ministro, come l'avevano ten- 
tato alla legge. 

Il Ministero ha ordinato .che la sede del 
comune di Sovicille, nel termine di un mese, 
sia stabilita entro il comune, fuori della città 
di Siena, nel capo-luogo di esso comune. O- 
gni uomo che abbia fior di senno intende che 
sede del comune è Sovicille, perchè questa è 
la terra più popolosa, perchè da essa ha il 
comune il nome suo; € la natura avendola 
posta nel bel centro del territorio, l'ha fatto 
sede degli affari, del convegni e dell'ammini- 
strazione. 

Ma il sindaco che sta in Siena e il suo 
segretario con qualche consigliere hanno po- 
sto gli occhi su di una microscopica terric- 
ciola che è agli estremi del comune di Sovi- 
cille, a due passi da. Siena, vicino alle' loro 
villette, che: ha. nome. del santo protettore 
S. Rocco.-Così facendo prendono due. piccioni 
aduna fava: fanno il loro interesse a.,danno 
degli amministrati, ed eccitano il malanno 
di San Rocco quei-di Sevi- 
‘cille e delle altre terre dalle quali: S. Rocco 
dista 10 0 12 miglia, mentre: Sovicille, cen- 
tralissima, dista dî luoghi più lontani‘ cim- 
que miglia all'incirca. 
to. provvedimento il signor. sit- 
ja ad.alcuno degli inconvenienti 
che esistevano colla sede del comune. in Siena, 
ed è costretto: a proporre la «erezione aSan 
Rocco di una casa comunale, la quale avreb- 
besi senza spesa o con spes: 
migliore sua riduzione in' Sovicille, chie ha. 
H decreto : del 24: agosto 1863, che. volle | J# sua casa comumale bell'e fatta. | 
Ma. ve n'è anche un'altra a far vieppiù ir- |: peto, 
zzani di Sovicille: l'ira dei con- 
olevano:..sfondare ,la legge. ad 
rali hanno avuto..mn-bel niego 
tro; si è tutta rovesciata sul 
ul. maestro, perchè nel- 


tra i terrazzani 


Con ques 
daco non ovvi: 


l'anno di L. 2,400, ma per la sola durata di.| ogni costo; i qi 
denti all'eccesso: Le grandi potenze non: catto- | ni. anno e'senza distinzione di' materie di.|\dal signor minis 
studio. medico-condotto' & s 


X Ù hiarì bi sto che:la durata | l’altra mia lettera si A 
en ero Vesiero.aral sta il medico-condotto, e sono istallate le 


hianno tratta la conseguenza clie il'medico ed 
il maestro avessero suggerito al ministro la' 
risoluzione che la-legge e:.il.buon senso det- 
tavano,. e minacciano. perfino. di- mandarli! 
| vit Ma: non'Ib' faranno, 2 reno: che: nor vo- 


A Parigi, all’Agonce Havas, rue J. J, au, n° 8; N 
dre Gfompa Finch-Lane, GA lia pren cdl 


Misizin G i 
VAL TA fre  ned 
Por gli annunzi rivolgersi all'U/fizio Lana st piernali 
A. Dare FerzonI, "gene commissario a Givoor. 1° : 
Le inserzioni costano L. # la linea. f 1g 
@li abbonamenti che si prendono all'estero devono pagarsi ia dr. 


gliano esporsi alla disapprovazione degli.am- 
ministrati, i quali li pagano ..e.sono di Joro 
contenti. obîr £ 
Dunque, Ella signor Direttore, raccomandi 
che si rispetti Ja legge, Ja quale con sayio 
accorgimento ha disposto che nel capolnogo 
noce sg , centro. degli interessi, sad 
2) comune e. per conseguenza dello 

stato civile. Raccomandi al ministro ce tenga 
ferma la sua risoluzione, che a Svoicille e non a 
S. Rocco risieda l'ufficio comunale, a Jo ponga 
in guardia. dalle arti maliziose di certi mief 
buoni signori i quali. vorrebbero suscitare 
delle guerre intestine tra questa buona font 


che potrebbe esser trascinata ad atti brotali 
quali disgraziatamente si ebbero a deplorare, 
son pochi mesi, per: quasi futili cagioni, nei 
pressi di Pistoia. 


ie, 138 preme. — Mori in 
sceglie addì 8 di o mese T° att 
tafho Maurargel Mondrisi. maggiore di 


questa guardia nazionale. Uomo onesto e leale, 
di zon comune caltora, bero | per convin- 
Girlî dlloggi, 

n le î Esa 0 
lo nella ‘On 
"borgo Ie d Ve: 


r altima' a quellercica 
nu con cfigio 4 o 
la Di tta- 


: ni autorevolissimi, si desi-| tura d'organizzare questa dia nazion. ale, 
ià quattro elelti giovani, di cui ‘parola € con 
re al 


mano armata destar tumulto, Ù 

Rieletto ad unanimità maggiore nel 186 8, e 
poi eletto consigliere comunale, i'‘enne 5 em- 
pre con onore il concetto nazionale, la cui 
bandiera difese col sangue a Ven ezia. Tm- 
piantò qui pel primo, nel 1860, e 1 tantenne 
continuamente immacolato, dalle perfi de tene 
dei tristi. Ebbe amici. tutti gli onesti’ e leali 
| amatori del vero e del buono,, nemici. î me- 
statori e i facimale. Cittadino, sposo, padre, 
amico, soldato fu sempre buono egual mente. 
Un lento malore l’andò consumando a poco 
| a poco, e dopo lunghi giorni di dolore, Jori- 
dusse a morte, la le. egli affrontò» con 
| quella. intrepidezza con. cui l'avea tante volte 
sfidata sui campi della gloria, e spirò l'a sua 
bell'alma alle 2 pom. del dì 8 di nover-abre. 
Nato il 18 marzo 1824 visse anni 43, mesi 
"7, giorni 21, poco o nulla per sè, tutto pei 
figli e per la patria. 

Alla funesta novella»si commosse la città,’ 
e tutti d'un sol volere concorsero a rendere: 
l'estremo omaggio. all'illustre defanto ne? dì 
del suo accom iris yi 
Tutta-la guardia nazi i carabinieri, glé 
alunni e i professori del R. Ginnasio, il Mu- 
nicipio, le Società operaie, le, guardie doga- 
' nali ed una folla di amici accompagnavano 
Il feretro.. Il quale girato tutto intorno la 
città, era condotto al camposanto : ove l'av- 
vocato Pasquale Minutillo recitava con molta 
lode e commozione l'elogio dell’estinto. 

Quattro iscrizioni intorno al feretto ricor- 
davano gli egregi meriti del ‘defunto, e ne 
| imploravano il riposo dei giusti. 
"Posa l'esempio della sua vita immacolata 
ridestare negli animi de’suoi concittadini l'a- 
more all’onestà, alla libertà, alla patria, ca- 
' duto in si basso stato: possano gli onori 
resi alla sua salma mortale addimostrare agli 
uomini, che la virtù riceve anche quaggiù 
sua ricompensa. 


| /Napoti, 28: novembre. — La crisi finanzia- 
\ ria ed economica’ nella quale ci.troviamo«av- 
} wolti comincia a prendere.il sopravvento. sulle 
| questioni: politiche: del giorno. La preoccupa- - 
zione del pubblico non:è più: tanto rivolta al 
come si risolverà la vertenza tra noi. e la 
‘Francia: per. l'occupazione dello: Stato ponti- 
ficio, ma' sibbene al modo di riparare al de- 
| ficit sempre. crescente del bilancio dello Stato. 
‘L'annunzio dei progetti dell'on. ministro delle 
finanze per far fronte: ai bisogni dell’Erario 
ha avuto il triste privilegio di ricondurci. alla 
memoria! il fatto, ‘che îl doloroso problema 
dell'equilibrio dei bilanci è ancora -ben:lupgi 
I dall'aver trovata la.sua: soluzione. Ve. lo ri- 
| peto,. su. di' ciò la! preoccapazione è generale, 


a per la 


poichè, sebbene ‘si vegga non: potersi fare a 
meno di ricorrere è nuòve imposte se vogliamo 
arrestare il movimento alla'bancaroita; verso 
(la quale siamo andati. di galoppo, sopratutto 
in: questi ultimi tempi, d'altra patte,. vedendo 
il commercio: arenato: completamente e le ri- 
‘sorse interne non avere avuto: uno sviluppo 
\pi ionatoai bisogni, ciascuno sì fa.la poco 
consòlante domanda : e: comesi farà a pagare 
i nuovi. balzelli,. se pure i vecchi sono già 
\così pesanti? La nostra piazza è in.uno' stato 
' veraniente compassionevole, e..non è. solo alla 
\ Borsa che gli: affati languiscomo; ma in s tutti 


diceva: « A: Sovicille 


fra ear, pe re sta Dn 


"si 'tonserva invece fedele 


esse siano. Da ogni parte sentite questo la- |va Francesco Il! Che tipi tutti! Cosa vo- 


tmento :»Non si fanno affari! 


È. Questo stato di cose | sì che a poco a | 
* i tr Al 
si abbandoni la politica per occuparsi LAGO Sabeo drWilzio dd 


co 
Di maggiore attenzione. del modo. d'ùscire 


dagl'imbarazzi pecuniari in cui, 0 poco o tanto, 
‘ciascuno si trova. 


Quindi è che, l'annunzio dell'ordine d'im-- 


*barco dato ad una-parte del.corpo d’occupa- 
zione francesè fu accolto con visibile soddi- 
sfazione, principalmente per la speranza che 
questo fatto potesse preparare il terreno per 
ficondurre ila situazione in uno stato più nor- 
male. 


© *Malgrado ‘quanto si è détto %e' scritto sul | 
ipiopicte delle disposizioni dei. nostri. depu- | 
tati, mi credo in grado di affermarvi che, 


‘mòm ttitti ‘ritorriamo ‘costà con fui piano pre- 
»stàbilito di ‘opposizione: Non pochi, al con- 
‘trario, si sorto ‘tenuti ell’'înfaori ida ‘ogni in- 


‘iuenza, volentto giudicare da loro ‘stessi del ' 


ro stato Yelle cose. Dall'insieme quindi mi 
Mie ‘dhe ‘la ‘calma»si va Facendo megli 
‘animi e che'è gentrale vil desiderio:di vedere 


*titiforzato ‘il'‘principio 0 autorità ved il pre- 


$figio della legge, scossi “ambidue ‘com ‘poro 
vileatzio "aiuti nei ‘fatti chie testè si sono 
+’toniipiviti ‘in ‘Italia. - i 
‘Quasi ‘tutti ‘i ‘componenti le bande ‘dei vo- 
‘Ioritafi ‘s0nò ‘tieritrati nel’senò delle rispettive 
‘famiglie'o sono ritòtitati ‘alle ‘primitive loro 
occupazioni. I pochi che ritiangouo ancora 
incerti .sul-dove i, sono tranquilli e 


«non; danno .il più piccolo fastidio a chicches- |:J 
«sia, Le recriminazioni e Te ateuse sotté fra 
e Ori 20 tl Aepuio Nî 

| spedi: 


ore “sul } 


il generi 


"sogni stringenti degli Operai rimasti senza 
* cono. 0 Ta mancanza di attività nél 
pini 


Lee, 


larit: 


torni, e 
fino all'ultimo atto di 
Interessante: spettàcolò. 

Il tetta era di combatere é respi 
corpo di truppa chie, sbarcato nei dintomi di 


gere iù 


Pozzioli , minacciasse Napoli. Questo corpò 
era sottò gli ordini del gen. Rom trtdfni © ta 
difesa poi eta sostériutà dal geni. Parrocchia. 
LE big MIRI toî loro fiochi 
gli aggressori. La fazi ‘omintiò poco do) 
il mézzodì è dutò finò circa alle 21}8. Ri 
Tutto procedette con un insieme ammira- 
bile, locchè se fa dîbfe ai generali che di- 
ressefo le mosse-delle dtruppe,. nom. ritorna 
meno: a lode dé. geni» Di. Pettinongo, e del 
sto. vapo di stato. maggiore col: Di. Sauzet, 
che me diedero» le disposizioni. Terminata la 
miinovra il getierale col stid. immérbso. sfiato 
maggiore andava a; prendere posto alla Ri- 
Viera di Chia di fronte, al. palazzo Mofite- 
léone @.tasito le ituppé:in bellissimo ordine 
gli stilavamo atanti fra;-una. doppia: file di 
Ropolò che nen si ristava dab.lodarne..ed dm- 
mitàtni it voritegno-ed..il pigho. risoluto e 
arziàle, . 
‘Questa: mestra delle forze. radunato..a Na- 
polire' più ancora del nodo com-citî sont esse 
istfuifé ed ordinate, devs avere poco. foddi- 
sfatto: i: signori. del partitò Borlbnise, che in 
questi: giorni hanno appùnto li. velleità. di 
tlzare il capo. Le. loto® mene. nell’ interno: 
possotto considetàrsi...come,già syentete e 
quindi-dioniut pericole/per l’ardine. pubblico. 
Quelle. all'esterti: Sonò. forse. utt poco. più. sé- 
rie, “ma ugnalniente senza alruri risnitato pra- 
titova danno deli’ -Halia. be prodezae poi del 
Corte rdi: Caserta alla battaglia: di. Menisna, 
Tenno gelata he dioserisione: nella'ax' famiglia 
reule; essendo ‘esso guardstditecagmesco. al 
paletto F'àrnese; perchè si tÉnte mon .roglia 
ègli detrontzsare (sic) P augosto suo fratello 1! 
QuiLit partito: giovane ‘è.futtò pel'uovo éfoe; 


lete. lanto»si senta alle volte magnifi- 
da Lele non posso Po guardarli sul 
serio. Il Vesuvio da un 2 ofe è un «eonti- 
biù magnifico ef- 
fetto. Tutto il fianco “i lella. montagna; è 
solcato da 9 a 10 rivi lava i mata, 
sicchè il cielo ne è tuttò Fossiccio. 


lconte ‘Guido Borromeo. ha indirizzata ad 


un elettore .del icollegio di Desio la lettera | 


seguente; che riproduciamo dalla Perseve- 


ranza: 


La somma cortesia che élla adopera ‘verso di | 
îne, sebbene non mi conosca personalmente, mi | 
dà ‘il coraggio di tivolgermi ‘è lei per pregarlà è | 
Voler fat conoscere alcune mie rdee digli elettofi | 
di codesto collegio. Ella «lo farà nel modo che | 
crederà migliore; Avevò letto in.un ‘giornale il | 


resoconto. della ‘riunione tenuta in Seregno, ma 
non me ne ero occupato. So di dover essere.at- 
taccato. in ogni modo;.6 siccome amo la libertà, 
nè mi spavento de’ suoi eccessi, così non mi sono 


punto curato nè delle contumelie, nè delle false | 
interpretazioni date ‘al mio indirizzo. Questo è | 
bastantementè lito, ‘perchè non 10 si possa 


fraintendere. Egualmente non mi préoccupài delle 
accuse fattemi [d'avere stipéndiato ‘agenti per 
cambiate il nome altrui col mio sugli avvisi ap- 
piccati sal muro, giacchè 80. di. non. aver avuto 


agenti e d’essere incapace pur di pensare a si- 


milî truffe. Ad ogni modo, se gente vi fu che 
uesto fece, essa non Tu raccolta fra î miei amici; 
© la autorizzo è dichiararlo a fiome mio, perchè 
atto lo si sappia: come mi rallegro dei pocò bé- 


nevoli articoli d’alcuni ati ché sempré più! 


fanno constare come io non sia nò punto nè poco, 


.| nè per diritto; nè per traverso, onorato della doro 


stima e neppure della loro indulgenza. 
BEIl posto che ora occupo, io lho accettato-per- 
chè, cogli uomini che ora siedono al Governo, io 


so dove sì va, so dove SÌ arriva, so che si farà! 


‘'ufia politica ‘prudbfità; e chè sarà una politica 
ferma e leale. Se questo è un delitto, îò, rielle 
‘condizioni in cui si trovava il paese, ho creduto 
commetterlo, e non me ne pento. Nelle due grandi 
questioni che sole oramai possono compromettere 
il paese, il Parlamento ha proaunciato il suo ver- 
detto. Nella finanza l'ordine e l'economia, è la più 
scrupolosa osservanza dellà fede data è fin Qui 
meritata. Nella quisrione romana, l'adempimento 
del programma nazionale per opetajdel Governo, 
d’accòtdo coi légittimi poteri dello «Stato; e con 
tutti è mezzi che s’accordano colle leggi, coi patti 
stabiliti e colla tealtà di un paese che si rispetta. 

Transazioni di principi nessuna: equivoci sban- 
diti: la libertà religiosamente mantenuta: l'onore 
nazionale altamente sostenuto; è finalmente lo 
Statuto, che ci regge, francamente conservato, 
osservato è rigorosamente diféso. 

Queste poche parole, nella loro brevità, i 
sembrano fimchiudere tiitio ‘tin programma, ed 
è il mio, 

Ma i programmi a nulla servonò; se chi li giura 
può supporsi capace d’averne parecchi in tasca 
per tutte Ie diverse circostanze. Sb gli elettori di 
Desio e Uniti credono chele, mie. opinioni sieng 
anché le loro, ini diano il voto; è midsttino che 
hanno fedò if în; è Sfanò sicuri ché rinuncierei 
mille volte a tutte le più ambite posizioni il giornd 
in cui non le potessi intieramente seguire. ‘ 

Mi scusi 1 inedmedo chè le: arrécò, pregàtidola 
di farsi ‘interprete di qiièsti miei. sentimenti; d 
mi creda. 

Firenze; 26 novembre 1867. 
Devot:. suo 


Gumo Borromro, 
Al preg. sig. N. N. a Seregno. 


FRANCIA ED ITALIA 
Si legge tidl Trmes del 26: 


I fraricesi sì concentrano sulla capitale e sì ri- 
tirano a Civitavecchia, Una divisione s’imbarcherà 
per Tolone. 

L’ intenzione del. g perno imperiale è di pot 
fine all'occupazione degli Stati papali, ovvero di 
limitarlà a quel porto di mare. Questa mistirà 
fiescirà gratà al LAS italiano © lo ifuterà A 
fat fronte ille gravi difficoltà i dui sàrà involto 
all apertura della sessione . parlamentare ; chè 
crediamo debba aver luogo il 5 dicembre pros- 
simo. 

Naturalmente gl’italiani si risentono della pre- 
senza di truppe straniere sul. loro; suolo; benchè 
sino a ché il Papa rimane re di Roma; deve im- 
portare ché il suo tono sia sostenuto da 
zuavi francesi tégolari 0d irregolari. Finchè fa 

one rortidna non sia definitivamente risolta, 
‘a Francia è Sempre a Roma, materialmente 0 
mbralmetite:; d'la. tonverizione di settembre, a 
‘quanto disse.1’ impetatore. Napoleone; è sempre 
in ‘vigore finchè nòh veriga sostituita da ud nuovo 
att6 internazionale. ; 

I francesi. si, offesero. di quelle parole del: di- 
scorso, delli regina d'Inghilterra, in cui esprime 
la speranza ché I’ 6ccupazione frantese a Roma 
non sarà prolungata indefinititiehte: € sembrino 
ihdigtiati che Stati esterirs'immibenitio nell eser- 
ditio della leglttàrt infienta della:Francia, 

Ti futto è-che all imperitore non deve parer 
Vero di-sortire.da Roma al più presto possibile. 
Potenzé: amiche, come.’ Inghilterra, provano di- 
spiacere. della - falsa posizione. che la Francia è 
stala costretta ad assumere, méntre potenze ri- 
vali, come la Prussia; nom possono chè rallegrar- 
sene. Fra" d6lorò che mo "Ta conferenza 
sbfivi inolti che safeBbierò stati Îlefl'di aiutare 
la Frenéid a IberArer dall’impiegio $8 16 avessero 
potùitò, fia VW Me: sorto: altri che scorgono nel 
sò imbarazzo ‘comenmi sollievo per:loro ; ed a 
questi interessa. moltissimo ;che quest; imbarazzo 
si prolunghi-ancora per. molto: tempo. 


La-questione,..romana, si è delto;... può. essere .; 
sciolta soltanto coll’estinzione del: papato o collo. 


sfacelo del regno itàliao. Ma femiamo ché que- 
Sto'sitifievitabile, 36 si qfiffeltisce “fY softizione 
di quell’atdua quistione. ‘Gli elementi di disola- 
zione generaléSonid witivissitài nella peniséla: Se 
il getitralé Menabrew. apré il Parlamento senza 
Potér presenterà qualche risultato, non crediamo” 
ch'egli-possa-durar molto... Alle» sue Spalle: sta 


| Rattazzi e lo sgoverno. Ristaurare l'ordine a Roma 


è stata una missione facile per l’imperatore, ma Tar fronte ai bisogni giornalieri. È ; 
calmare venticinque milioni d’Italiani esasperati In apposita seduta annuale i soci contri- 
sarebbe una»missiene da,giganti. ta" egli do- | buenti .deliberano sull'impiego delle somme’ 
frebba, sobbarearvisi ; mon tarito per ezz8 raccolte nell’anno precedente ed eleggono il 
i soli vu peri la propria ; e Te complica. | 
| zioni che nè risulterebbero sarebbero immense. | 

li| mon può lastiare che la rivoluziofie scon- 


Consiglio di amministrazione. TB 
Per dare un'idea dolo Iogrà pupi 
"Rigi n ; , senz far periéolare la j ©OMpiute ‘durante l’anno. dalla Società» 
> ica pEr — ogietià -po- |-#î parola, ‘diremo che gl'incassi square alla 
i trebbe dominare la rivoluzione in Italia senza | cifra di rubli 2781 01, pari a lire it, 13,000 
Tuna occupazione più 6 meno costantee non po- | circa, e Je mensualità e altri soccorsi rag- 
trebbe far ciò senza eccitare le rivalità ‘ed ‘al- | giunsero Ja somma di rubli 2092 08 pari a 
larmare i suoi vicini col timore di nuove guerre | lîre it. 9700 circa. $ 
| come alle Peggiori epoche del primo impero. | Sarebbe troppo lungo il farcenno speciale 
— È per questa ragione che questi affari di Roma di tntti i “generosi ‘che colle loro obblazioni 
interessano grandemente, se non esclusivamente, concorrono a fare prosperare quest’opera di 
Hiiche ‘hoi. Molti fra noi nutriranno simpatie verso filantropia; ‘però non ci possiamo asteriere dal 


l'Italia; altri’ non saranno vindifferenti ‘alla causa | (.° È Berte c) Co) 
Pasti % i ricordàté i noini ‘dei ‘componenti ‘il Consiglio 
del Papa; ma la morale di tutto:cid’è che'ci sta nni dra ci 


grata rca porti er apc sono i signori G. A. Simoni, L. (Galleano, 
înelito delle complicazioni italiare ‘attuali. Allot- | G. B. Bossalini,, G. Dall'Orso, E. Porro e C. 
Taandò sul finire dell’anno sc0rso, dicemmo che | Civran. ; 
l'Europa aveva motivo di rallegrarsi perchè, men- Vogliamo poi specialmente rivolta una: pa 
‘re gli austriaci ripassavano le Alpi, i francesi | rola di dodee “d’incoraggiamento, al signor 
dilagare rapiti cib panni t Gr: Simoni; presidente della Società; onde 
puedo impo abbia a continuare con eguale zelo ed instan- 
otte SAFRASUb Ra Fa 8 artica DO cabile nell'adempimento del suo nobile man- 


dato, sicuro di ottenere il plauso delle anime 


verno 


|| alterno capace di fare-da vd. 
L’obatipazione eg Stati ‘papali: per ‘pufte dei 
fraticesi; dd aniclit la condizione non “definitiva 
della quistioié fomana, è una fonte perenne di | neficafe. 
pericoli. Î francesi*fnon ‘possono porre il piede lis i tibi lc ee ccnani 
stil suélò italiano senza destare lè lia i 
della Geiftania. Non scorsero ‘ami ; ma soltanto L 3 
mesi, cnecho 1 tedeschi, persino quelli del Nord, | - MOTIZIE ESTERE 
i Prussiani, sostenevano ché le frontiere naturali n 
dél Jofò si sa Ai da it 
‘sul Pò; sull’Adigo Ièio, è. perdita E 4 bla 1° 
del quadrilatero fatta dall'Austria «rà una cala- || Leggianio nel ‘Bolettino politico dell’ Indé- 
îità per la loro patria tutta. Finchè ‘quelle for- | pendance: Belge del 27: , 
tezze sono in mani due nelle. pt in xi fu- «I.giornali ufficiosi. di. Parigi continuano 
Forno poste mercò I a wa i te- | a dar per certa l'adesione di tutte le potenze 
deschi pei anno pere La ei pr la alla Vialone della conferenza, incaricata di 
Teieria coi drunbesi : di menteaere da pare; mella Lauria Hi 401ts5bn) dellE queBtioa PORTA 
ice sqprsitirn ini RETE Siro Api prose- 
molto largo, 6 moi guadagneremmo ben poca cosa È 253 î 
Se ì loro sforàî per domare Ja rivoluzione in | ono i negoziati; fra .le \granidi potenze, (le 
Italia, facessero correre il rischio di una guerra | quali. non avrebbero ancora rinunziato. alle 
europea. Sembra evidente però che l’imperatore | loro riserve. Tuttavia il nostro corrispondente 
desidera ritrarsi dai passi fatti. Egli. spera che | riconosce che i dubbii generalmente ‘accredi- 
una conferenza lo libererà da una responsabilità |-titi nei cîrcoli di quella capitale riguardo al 
che comineia ad ‘essergli intollerabile, (0 ‘se la |-irécango del progetto della Francia, incomin- 
tnt merarnte razzo ce inte alla | ciano a:dimimuire alquanto. Si.vede la possi- 
gg Sadeuna” ermgala PILE: bilità d’intendersi se non sovra una. base di 
Sarsî, è una missione troppo difficile e pericolosa deliberazioni, almeno sovra uno scopo comune. 
per lui stesso: Ad ogni nodo, ciò che vha di certo Sono gli 
Lo aUg diva èîiergici Sfotzi del gabinetto delle Tuiletiès 
ni lu per allontanare gli ostacoli d’ogni specie $01- 
I GIORNALISTI levati. dalla sua proposta. » 
E LA CAMERA. DEI DEPUTATI Si legge nella France borr ri 
"VA a « Non sappiamo a quali fonti la setta 
Domandiamo la parola (per nn fatto perso- | della Germania del Nord attinga le sne in: 
nale, cioè, per una questione che interessa i | formazioni per negare quelle che abbiamo 
giornalisti. | date relativamente alla conferenza, che asse- 
La questura della Carrera dei deputati ha |'riffimio Gssere statà accettata dalle potenze. I 
Pubblicato nella Gazzetta ufficiale “tnta cifto- | giornali prussiani ovogliono far: credere che 
lare ai giortiali, nella quale li inività, e Wo. |-}'Italia rabbia poste; a)Ja ‘sta saccettazione mu: 
gliono il biglietto d'accesso alla iribinia della | merose condizioni, € che soltanto l'Assia e la 
Stampa, a presentare nni domanda con lettera | Spagna abbiano accettato senza riserva, 
firmata, dal direttore del giornale, legalizzata | ‘« Possiamo affermare che la GaXseltà della 
dlal sindaco del. luogo o da un pubblico notaio, |-Gerimaitiardel Nord's'inganna su ‘tatti i puntij 
AE pinne aree dir vot qualità { e che le nostre informazioni: sono esatte. è 
i mi vai gi l'sono im- ; i ; 
poste ltre condizioni, dd 'anche quella di'far | 1°ggiamo nello istesso giornale: >. 
conoscere la frequenza della pibblicasione e | © !l Monde tiproduce dalMessager dti Mic) 
la quantità della.tiratura, il sunto. d'nna pretesa nota che sarebbe-statà 
È ri È spedita, il 19 novembre, dal cardinale Anto: 
A noi pare di segnare. Da quando in quà |'euf'& ftbal #0 IMEEFIMET della Satta SUN 
do eg Saui: SORA "SOR TOBDIIBÒ aÌ d iIPGoIazO; N MANO qu VOPOSDRo TIMORI 
giornali: di fat conoscete il dirèttoîe ! Se gli li si ilità d'uba ‘eosciliazi PItalià 
ondrevoli Fenzi 6 Fimbri avessero detto i) | l'impossibilità d'u vii 
gerente, mancomalé; ‘nia: il'Uifettore 1 E de Sasnal de msdn ponferenzi 
con qual diritto si chiede ad. un giornale la LORDI LAS GLIZORE DOLISIOÌ i 
sua liratura? Questo è lo pit cha Alia: lui Questa notizia è assolutamente priva di 


A Ae i : fondamento. Il cardinale Antonelli non ha în- 
dere ai giornalisti la, confessione, generale, © | s;sjzdiva 'alenift. dirdolare. di questo generò 
se..i signori. Fenzi e Fambri. persistono nel li agenti della Santé: Seté; e ripetiamo chè 
voler essere i nostri confessori, vadano pur | 98 agentivde iù it diolicaiariza 
certi che nessuno dirà Ja verità, e sul capi- dl aevarne pentifsio ha, agconsmatito, è pra 
tolo diratura saranno appunto. quelli che i. der parte alla conferenza senza mettervi .al- 
fano meno che diranno di tirar più. St taria sob 

Non parliamo noi. Il nostro direttore è "aisi i A 
noto e firma il jin Lia nostra tiratura | . © LA France ebiloga è fa equivoci sti ter- 
potremmo, palesarla senza.timore di scompa- | "®ÎMi tei quali il governo pontificio ha ède- 
rire: Ma ci fa meraviglia che l'on. Fambri, ia proposta «d'un congresso sulla qui- 
che fu.anch'egli giornalista, . venga i ManB sata È PEpri 
ma ata gl i giornali; frode ie « Senza entrare in una disputa inutile cre- 
par les siens! diamo poter dire che aderendo în principio 

alla proposta francese la Santa Sede. fece 


teo conoscere che ut: intendeva rinunciare ad 
SOGIETÀ ITALIANA DI BENEFICENZA |cuno dei sti dititti. Ifporta poco che 
IN ODESSA questa dichiarazione sia stata unita al dispac- 


cio che accettava il progetto della conferenza, 
0 fattà Bépatalamente, L'itportante è che si 
Sià tosto siputò che gli ùltiai fentitivi è le 
nove ‘pretese del govertio piemontese non 
potevano mutare nulla alle risoluzioni di Roma. 

Si legge nell’Osservatote: Triestino dél 98: 

è Il Governo italiano rispose ftegativaniénte 
ad una nota del ministero austfiaco relativa 
id .itha convenzione per Ja conseguà déi di- 
sertori.e dei refrattari, dicendo le condizioni 
esser. .tali;..che il Governo italiano non po- 
i trebbe -eonelndere una tale convenzione: In 
| Vogliamto dite” déllà Società di bemibficatiza seguito # ciò. tutte le autorità subaltérne du- 
! fondata nel 1863 dai signori Giuéépè Mar-'| striache ricgvetteto l'ordine di permettere ai 
| umey Carlò é Giovanni‘ Rocca; GB; Bossa-'| disériutà & feffautari italiani iI soggiorno in 
lini e G. Cipriani. Scopo dr questo nobile I- | Atistrié, semprechè foi vi siéno contro di 

stittito: si è di soccorrete di doni, di sussidi | foto fondati timoti per viste di polizia, nel 
merisnali, prestiti, doceorsi nelle malattie e ! qual caso, dovranno essere. trattati, noù a 
mezzi di rimpatrio, gli itàliani bisognosi sta- peausa. alla. loro diserzione o. refraltarietà, ma 
biliti im detta città!e sue vicinanze 0 che vi;j-in basa alle. norme.esistenti pel soggiorno 
s1 trovino di passaggio, degli, esteri in Austria; e quindi, avuto-ri- 

A quest'uopo  essà' forma. un capitàle per | guardo alle cundiziome politiche» orà mutate, 
‘via di ‘sottoserizioni annuali e: doni voldntari, | rimandati mella tuto ‘patritit disertori é re. 

nonchè di prodotti di rappresentazioni ted: | frautdti italiani Che passano" 18 Avistriw do- 
trali, lotterie, feste; eov. | yrathdò presetitarsià, ppent ehtrati negli tr. 


1 Ognicatto, ‘ogui institazione che Svccorra 
! di mezzi, accompagni di èonforti, circondi di 
* core gli italiàmi che per rigione di commerci 
‘ corrono i meri, deve in Italià suscitare ‘un 
seritimiento di. interesse ed'esservi ‘accolto con 
plausi d’incorsggiamento. 
'.Sentitiiv (indi il dovete di segnalate ai 
l'nostri leftòfi vita importantissiftià idstittzione 
| alte" vive è fiorisce it Odessa ‘ove: nel medio 
levo, fa giàrla: più: bella #emme det cominier- 
t cio genovese, 


+. Di ;deuto; capitale, aumentato. deglisinte- | Siti, all'autorità, la quale dopò aver ricevuto 


ressi defondi impiegati nella Banca d'Odessa | è protocollo la Îoro dichiarazione d'essere di- 
o altrimenti: e. dall’eccedente. degli incassi | sertori, o. refrattari, rilascierà loro un certi- 
sopra le: spesè amuitali;;i resta.a disposizione. : ficato éome tale; il quale varrà per. loro fino 


generose è la ‘gratitudinie delle famiglie ‘bè | 


oro 


Il gran Consiglio di Berna, nella sua tor- 


i mata del 22, dopo due giorni di discussione 
\ 


circa all’impartimentodell’istra: 

in pubbliche scuole mediante i ad on 
dini religiosi, votando per appello nominale, 
con voti 128 contro 75, ha adottato: Ja..se- 
guente proposta della maggioranza della Com- 
missione: 

« Il gran Consiglio del Cantone di Berna, 
considerando che |’ osservanza delle leggi e 
prescrizioni sulle scuole pubbliche, che lo 
Stato è in diritto ed in dovere di instituire 
(art. 81 della Costituzione), si è dimostrato 
incompatibile coll’ assoluta obbedienza che i 
membri degli ordini religiosi devono ai loro 
superiori , risolve: Come maestri e maestre 
primarie non saranno quind'innanzi patentate 
Ud ammesse persone “che appartengano ad 
ordini religiosi ; così pure per l'avvenire i 
maestri e le maestre già ' patetitati od am- 
messi in iscuole primarie pubbliche, che adi- 
scano ad ordini religiosi, saranno considerati 
finunciare alle patenti ed all'impiego. Le no- 
‘mine definitive Attualmente ‘în’ vigore non 
#oNo revocate per questa risoluzione. » 

Si legge nella France del 28 novembre: 

.'« Le corrispondenze -di. Vienna ed-altuni 
dispacci di Belgrado che ci giungono per la 
via dell'Austria persistono a parlare d’arma- 
menti straordinari che si farebbero in Servia 
e che prenderebbero un carattere minaccioso 
per le relazioni di quel Principato conda 
Turchia 


« Le nostre informazioni. personali, che ci 
vengono da buona fonte, sono assolutamente 
contrarie a quelle asserzioni. _ 

« Abbiamo già detto che tion vi è in'que- 
stò momento ‘alcuna ragione di temere tin 
‘conflitto ‘fra la Servia e la Turchia, e siamo 
in grado di confermarlo, » datati 

È stato costituito il nuovo ministero. dei 
Principati danubiani: Di esso fanno parte i 
signori Golesco, presidente del Consiglio e 
ministro degli ‘affari @steri; Bratiano, mini- 
stro dell’initerno ed interim delle fimatize ; Arion, 
giustizia; Doniei, lavori pubblici ; Gusti,;culti ; 
Adrian, guerra. Appartengono tutti al partito 
liberale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente con- 
tiene : 

1. Un R. decreto, in data del 21 nove 
bre, che riunisce in ‘una sola Cattedra di chi- 
thica generale gli insegatmenti di chimica 
organicà ed inorganica mella. R: Università di 
Torino, ila ( 

2. Un R. decreto, in data del 10. novem- 
bre, che autorizza la Società ‘anonima col ti- 
tolo di Magazzino: coopérativò del 'papolo in 
Vicenza. : 

3. Nomine e disposizioni nel personale di- 
pendente. dal, ministero dei lavori pubblici, e 
nel personale giudiziario. 
eee 


CRONACA DI FIRENZ 


Teri, difebbe tin ‘poîtò, ill Tempio toto da 
Imerie fu visitato: dalle Entmemdi:: Due sposi 
‘edtravano nel palazzo Fertoni.per chiedere. al 
sor assessore la benedizione municipale; quan- 
do ad .un tratto lo sposo, un ometto piccino 
piccino, venne presò pel collo dà tina dotha 
di forme colossali, che Tò ‘Chifimava ‘dirbante 
e traditore è gli àadditava una bella bambina 
(come si dice a Firenze) di. 20 ‘anni, dicen- 
dogli: Questa è tua figlia. La. gigantessa si 
lagnava di essere statà tradita dall'uomo pic- 
cino, il quale riuscì a stento a liberarsi dalle 
sue unghie è se Ta diedè a gambe: Immiagini 
ciasctinò il quadro: svenimento della sposa, 
grida dei parenti; confusione . generale: Non 
sappiamo chi avesse. ragione, e. come..la.sia 
andata a finire perchè là tradita venne con- 
dotta all'uffizio di polizia municipale, dove è 
probabile sarà'stàta ‘itfvitatà è Spiègarsi sul 
suo contegno; 


Le guardie di pubblica sicurezza: arresta- 
rono ieri un ozioso recidivo e. contestarono 
una contravvenzione per corsa veloce ad.un 
conduttore di pubbliche vetture, 

Questa notte sono ‘Btatî ‘arféstàti ‘alconi 
oreduti membri di ‘edtnitati ‘mezzibiiani di 
Firenze: 

——— 

Ieri. (29) molti. autori-drammatici; artisti e 
giornalisti offrivano nell'albergo dell’Atno, una 
cena al sìgnor Achille Torello per festeggiare 
lo splendido successo della commedia / ma- 
riti. Per oggi basti il presente cennò, éhè lu- 
nedì il nostro appendicista renderà tofito di 
questa riunione, 

Domani, lunedì, 2. dicembre a mezzogiorno 
e mezzo, nell'Istituto di studi superiori, il 
pròf. Giambattista Giuliani farà la suî le- 
zione sullà Divina Commedia e là Tettettthra 
italianà, 

Il professore, quest'enno ; nelle: pubbliche 
lezioni, ogni lunedì 3 mezzogiorno “8 TMezzo, 
prenderà a considerare il. poema: di Dante 4 
specialmente nelle ste relazioni colla nostra 
storiài civile è lettetariti del Setolo XÎV , di- 
mostrando pur quivi espressi è rafferitati 


(a 


si uste 


Peo 


Fedi 


peri 


pir esempio, i brincipali ammaesiramenti ; tali în tale circostanza 
della letteratura italiana. — | ciale e dalla nostra ra 
Nelle conferenze poi, che avranno luogo il fecero manifesti sul La 
mercoledì e il venerdì di ciascuna settimana, ‘dell'intera tone p 
Venendo a discorrere sull'origine e sull'in- ‘al giusto a P 
dolè e le vicende della lingua italiana , con- ! sto disti 
fermerà le norme e additerà i più sicuri ' 
eseînpi onde ravvivarne lo studio e l’uso 
‘avvalorare il sentimento e la dignità 


È n C-o—- 


tradotti da Lidilno Scanunetn. quei 


dal Consiglio provin 
presentanza comunale 
: roposito i sentimenti 
‘azione Umbra la quale seppò. 
ezzare i pregi singolari di qué: 
îmo funzionario e l'affetto opè: | 
> che questi avea posto alla’ 


pra della parte in costruzione fa Geosso di pes E 
questo avvallamento, si distaccò dal terreno 
attiguo e venne a. grayvitare con forza irre- 


Shi È ci li 
Sistibile sulle ‘aributtfe che farono schiag "grigio dato a co 


taneamentò i on cumulo di mafefit 
ion mind i 600 & 700. metri Sal Tae 
"Voranti &tavatto È 


nàzione. X Gase di Venezia chè | fundo hh e #0 ne andava 000 * “ia * fi dae 
ppc ; andate a monte le trattative fra quél f@trivava mi si trovarono pretisà= iziolii, Molto ri ichi i 
Diamo l'orario delle lezi Pigna! ne ta Sobietà Asizieh per la naviga: $ Mente n) del taworo. La eda ; ni resta ancorata isa gico di 
1867-68, della sezione de fisiche e | [frana fa Così istantanea che questi sei della Turelffa. 


zione n ; Conto comunale Wibti noll @bberg Rf d 
risturali, del R. istituto di si COSI 3 Apre Commissione iO re VEE E 1 tenne 
tiurali, del R.i carità di treàtè altro modo di provred n LUI i 


Îì 
Ì 
| 
| 
I 
I 


me ori, po- ; I e 

. Museo di Firenze: Rd ; tovere th wo mero seppelliti a, SO pico 
i" #» trl'@ VIa È sa I Stessa n |Alezzo alla. - delle, materie amate. d /ò Scarabelli è quegli stess hè in tre 
d stro via. Pret @. Dan I ili o | — Si logge nel giorailfé Roma di Napoli: | !!r0 operaio che si trovava a 20 metri circa |’grossi voludit &i testà dlezione 


dai primi volle fuggire; ma nell’impeto del 


nea. Prof. Seni." x Di Ci strivonò, da 4schia d'un folle tentativo i n i della A. Commissione, dei 
© im to, crei Ri ela a en da corrente. Due per già hai no nella galleria, le materie lo | Dir î 
ot6;1 pom. 2 ea. x3s re Lei po nero Rai prirono intieramente. Sic 3; 
‘Geologia. Re re a tutta iazza: Vi ? 
il Venerdì a Ce II TORI Sfiola nella piazza: Viva | fatto accadde verso la parte estrema cui potè | se l'Antico. Ossimo 0 il_Lama fossero tre | © 


X 2 Pon. , ® Francesco IL VivaPio IX; eùtrarono ifl’di- Ù rerso la È è 
ci PG PM Rai ei i nico dv. Micia di 
natomia comparata e Zoologia dî Verbi. | sd uva resi proseliti ed ‘incitare il Popolo | Bortar soccorso hi loro difgraziati compagni 
fé. Maurizio Schiff. — Îl larsdi 6 il ì una reazione, ma dovunque furono accolti poterono salvarlo e ritiràrlo incolume dall 
di 3-/por. nedi © il gioVefti a | con indifferenza e disprezzo. mIRME 20M Atto MNT RN otntoni di 
Anatomia degl' Invertebrati Proî. ATONSRAFgioni | ,; O ccorso sul luogo il delegato di pubblica PRETI 


comiienti 6 noi egli mosttà Sonlfonti es- 
Bere il Lana impiasti ‘di vpezzi d'èitri 
conimebti; rivendicò a Dante mioltà lezioni 
primitive, e rialzò il Sorio, il dîlielli, e 
altri, mostrando come il tedesco Witte, che 


libretto che in altre ed estere edizioni costa | di Roma, ; 


discorso. pronunziato 


Berlino, 30. — Le informazioni contra 
torie sull’attitudine delle grandi potenze circa; 
la conferenza riposano sul fatto che.le ade- © 
sioni della S. Sede e dell Italia non furono | 


® Monaco, 30. — Secondo un telegramma della 

Stampa della Germania Meridionale la Serbia | © 
armare soltanto per là | 
:Ontro i preparativi minacciosi | © 


la quindi l'Arcivescovo di Parigi. 


a se stessa ; dichiara 
de di rimffovare a Roma una occu- . 


mire | 


diet 


4 
] 
i 


ll ‘Gonsiglio federale, dopò | © 


[pò due sedute, hà 
Francia accettando là 


Senato. — Discussione sugli | | 


pd rispondè | 


PREIS 


che îl governò 


di riebrati I ; sbotribri À nessuna gravità. Ile rifare il d ; È non Ì 
Tozzetti. — Il lunedì © il giovedì a ore 19 me- | *!©Urezza con Pe dle Conta Nel Dalle indagini, fatte, ri i Tei e dora. i ; di 
° A ti d 1a, Na. Ile risulta.che, il layoro, Ù É % s pazione ita; dice che le nostre truppe 
ridi zionale, arrestò i due mentecatti e nella stessa |‘i ‘uale ira SR 0 & Hiimatoti cid È | Ea der espressione Givi ese dr: | vi resteranno fio.a che love sca 


ne. 

de co ae Prof:vAmgeto: Vente=2"M Weherdi a | DOME Li spedì al potere giudiziario. ed accuratamente sorvegliato, erà condotto 
Arte delle rire a de : — Si legge nella Patria in data di Napoli | nel modo più regolare e con tutte le neces- 
Fevrmini "as comp GGI. Pros. | °° povembre: SE ca ge re rg afferra 

Gatlo Matteucci. _—’’| Sappiamo, chè ad &lcubi ‘nostri ‘amici po- | disgrazia non può ascriversi che ad tm ,caso 

Le lezioni avranno principio il {è dicem: | litici sono giunte, dentro buste da lettere, | di forza maggiore che non poteva essere nè 


‘canò dell’ rigo» \matica; trasse fuori 

le varianti da beù dieci codici sinora inos- 
servati, o per due o tre osservati appena, e 
convelsè una Wentina d'altri al suo:proposito: 
Bisogna dire che il lavoro dello Scarabelli sia 
di grande importanza, perchè lo stesso Witte, 


rezza det l 
a risol 
presentà | 


insolubile. hi 
diffi u 
giorno sparire. Tale 


ice : sog 


sarà ] 


D 


’ potrà un 
oggetto della con- 


brè prossimo. copie dei manifesti testè messi a stampa dal-4:PIeYisto nè impedito. ___ tamente censurato, stampò È 
we Tu [ Mazzini, con biglietto, che diceva su ra giù "Si froseguono'attivafnénte i lavofî pef ri» Mata universale "È Sa lo, ia ReSE bio meniando d'ordine del 

Nella del 29 novembre il a quasi tutti: « Briccone, assassino, la tua'| ©®Perate il più bresto «possibile ‘almeno de | délla Germania, per la politica e la lettera- AR oi, 
Hittro x icaro termo- | ora è suonata.ecc: » Sinora credevamo queste | SPOglie delle vittime. . e a sue 

rat at orlo astro gofaggini proprietà esclusiva della infima |, LA parte peg già costrutta è ri- i 

Losi LE ol parte borkionica. Ma ora ci accorgiamo, ‘chiò | Mesfa illesf, è fîon si avrà per questo faftò |< c Emineni ; fn dilesti fogli i 
N & CA, dovremo cominciare a ripetere quel motto | ® segg A ef nelle nel pîòssimo com- (RORPRI 15 e fe 
lellà nno | A i cp è Brovia da VolGi va ori; luto di chia- 
Siiminià di +48 franeése: Les beat esprits: se renconirent; | Pimento della ferrovia da Voltri a Savona, diro Pi e soprà una nuova; pubblica- {. 
SPS sala t _ _ cere de) quale fu già parlato nella cronaca 
Pr. sai Senese. Liana ci i ri Arcnsi __| (Fahrbuch) ma più dal punto di vista scien- | rendita francese 8 * 

h. fbatro Pagliano. — th serà di domenica, | lano del 29 annunzia che l'Unità Italiana di <prifof 8 geraCaX 1 più antico dei commen: |‘, . italia 8%, fu conii 60 
1° ottobre, aore &;-a.tichi i sn | mercoledì venne sequestrata. Essa conteneva BIBLIOGRAFIA tari'alle Coe Setiicie, DE ue Kite RBL] ta h05 
fp i À ‘ pa > a tra le altre cose, un proclama di Mazzini, COELI Dre irevata Seco pui Sea “ d 
didli Patty l'opera la Traviata, ©’ | Rel quale si eccitavano i soldati dell'esercito | S. HALPHEN —  Exrostrion UntvensetLe | buo dopo da au Eu poeta, cioè quello del | \,. Credi Pb 

Airis vata. — alla ribellione: ) 5 Ù n 3 bolognese Iacopo della Lana, al quale tutti i Ferrovie Sal 

‘eatro Rossini. — La sera di lunedì, 2, : de 1867; examen détaillé des produits ex- | posteriori e specialmente il tanto encomiato | Prestito a: i 
tà Inogo la beneficiata del primo buffo as- ©Cholera. — Si legge nella Lombardia |  posés dans la classe 91, (section de l'ameu- | Ottimo hanno attinto; era stampato in una | Ferrovie Lombardo-Venete i 
soluto, signor Bellincioni. Oltre lo spettacolo | iN,data di Milano 28: blement et de la tabletterie etc.) PAnIS, | edizione assai rara e antica ne) magoot | Og tici i 
Solito, si eseguirà ill terzò ‘tto dei>Monetarî L'altrofieri Ayfehné nella diltà iù ‘casé di {() 1867 — Un vol: del pag: 19Î., | retta Il profe Aletine, Scarebgliopgige FERME vnvorio imansats! | ud 
So Sp deg i 0-0 IST | gl pete dote ca è sob [ao Di sa gaia IT 

5 È + B ve gI io Be va Me - S0 | blicato a Parigi da uno dei delegati all’ E- { me h Dna i, pi ntfs Ca 
Nota dei decessi denunziati riel giorhò | | servizio, nella) famiglia ) di un Professore im | sposizione; 2800 siffatto ligoio Ha Voluto | utile tisando ‘ad fitto un: tonsidetevole. nn - - — i 

28 novembre 1887. via del Monte. Colta dal morbò &ubi di codici. Ma ì ì 
. » mor] tamente | l'autore mostrare come abbia egli adempito | mero di codici. Ma il lugsò imp! dal tié GIACOMO Dina, bimbi 


\ ver G-ovanna, id. 41 — Belli Andrea, id, 62 pito da strano ed improvviso malore, certo 


Vitalè, lid. (53 — Scheggi (56 = | da ME 
| Giachi Luigi, id. 67 — Fallon Mito, iù per gravissima ferita alla testa. 


Chiari Luigi, d’anni 31 — Sturzo Taranto | spirò entro due, ore nel locale.dei Nuovi Se- 
Brumaccinî, Carlo; id. 46: Marelii Framce- |\Olcri 6Yè. vende! tostò ricdverito; 
560, id. 74 — Gorì Giovanna, id. 17 — Pre- — Ieri poi fa trasportato all'Ospedale, col- 


al proprio , dovere, mentre * poi essendo in 
questa Sezione esposti  Blì Oggetti destinati 
alle classi agricole e povere delle popolazioni, 
ha fatto palese lagrande importanza, che 0 
tutti i paesi civili di adoprarsi per ridurre 
al più discreto prezzo ed alla migliore qualità 
Questi oggetti; ion chie gli alimenti di ogaf 
specie, che egualmente sono compresi nella 
classe 91. t bio ih I sii 

L’ egregio autdré conterfipiando questa partè 
dell’Esposizion porta sopra ad ogni oggetto 
délla fifedesimà Classe ‘le \più serie e le, più 
giùste riflessioni è giudizi. Ne studia l'im 


ortanza sopra ogni: classe. della società, e 
Modt}d chnle Svanqua Bia pic bile 1 (o 
sizione di alcuni impiegati prebii, pei 

ile necessità, del. vivere civile,. pongono; 
questi uomini Po depiblabile ‘posizione 
sociale, essendo che essi non si possano conten- 
tare di vestire la blouse e la casquette, nè di 
vivere nel tugurio, nè di nutrirsi alla gargotte. 


» Quindi l'autore p: in, ès le .tre 
Liuagî Bella Sobita,l ehe è MAI Studia in di 
porto ai loro bisogni; e queste tre_classi di 
omini che talito giovano Na Focigtà; sond : 

li icoltori,,gli operai, e gli impiegati, pei 
foibe Anima ir di na Merita, 
e con cuore esemplare si studia di appre- 
stare ed affrettare ogni possibile e razionale 


pografo editore senza ragione e con assai poco 
gusto diède a ‘a edizione ma pl legzo 
che era pel raîcoglitore privato troppo esor- 
bitante. Testè lo Scarabelli ha terminata una 
titova ristampa di quest dperà intinisard più 
economica, e non meno bea È bone nella 
ale coll’ impiegare um.altro nuovo numeroso 
Materidlo"di pis sì frdpidi und dh ticchèzza 
d' DA Bigli dai CRE che quella id edi-. 
ziohè fùossi ormai dichiarate antiquata; 
più una, e sui Ag ‘attacco! ic 
chi l’autore Si poîi Jo scrittore, di 
CIRO Credi i 
17 eda Pippa, DI ni. Ria d'ogni 
(S0spetto,.sarà la confessione già ri a 
prtte pa i merî E Scortli, cotk 
izione di entario, di fatto in- 
open Vel Dl pri di) 
sono stragrandi e bene acquistati. Basta già 


di confrontare questo lavoro colla eroe 
Torriana dell’Ottimo, tanto encomiata al teripo” 


del suo apparire; ond vincersi di quanto |e 
ii, del Sail li sofif là medio» 
ne 


crità degli 


_ Tavanti Vincenzo, id. 60 — Pinzani As- | Salvini, il qualé venne raccolto sulla via in 
sunta, id. 30 —, Moidj Teresa, id. 80. Borgo S. Gottardo dalle guardie di questura. 
Piî) 3 «baîbini! che non avevano ancota) |; inratbtoratb difesa! Le Bf lekoe nella 


2 anni. } è 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso Sentina Presciane: 


giorno furono 27, cioè, 11 maschi, 11 fem- I fratelli Berardi Battista e Lorenzo, abi- 
mine e © nati morti. a tanti nel comune di Bedizzole e nella stessa 


À si Te , casa, ambi celibi, d'anni 30 il primo @ 28 il 
vo, Ue 8 (da to. }i Gi € secdhdo; vébnèrò a Colossi della: 
“Chiocci Pasquale, d’anni 58 — Festuccia | comune abitazione la mattina del 24 corrente, 
Giuseppe, id. 26 — Bencini Maria, id. 30 — | e Ja rissa invelenita, a quanto dicesi, da pre- 
Massini Luisa, id. 43 — Matteini Vincenzo, | cedenti dissidi, si fece così furiosa che il mag- 
id. 70 — Bacci Assunta, id. 28 — Ozoieto | giore de' due fratelli cadde morto JET ferite 
NO alla gbla, (9 l'altà © OA VA RL Wta 


$ 


71 — Marchi Luigi, id. 21 — Baroni Rosa, |  tneendîo. — Leggi la Gazzetti 
dl di — Benichi Laigi, id. 18 — De Ro | argo date eno 


Luigi, id. 80. ì E 
nad È esta mattina dopo le ore 2 fu avvertiti 
Più, 4 bambini che non avevano ancora dsre sadébdio SA lopa , Go fsi si 
3 ‘anni. come, nella fabbrica di cordami a macchina 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso. dei-signori Carena-e-Torre situata -nei-greti 
giorno furono 28, cioè, 12 maschi, 12 fem- | della Polcevera, alla Palmetta. I nile ti 


e Canto WITTE. » 


mine e 4 nati morti. ...._ % Gankpe edi é 6 Berpiroho di facile! esca «Noi desideriamo dunque allo Scarabelli ono. 
| Mattimoni del 28 nbvembrà îl RATTO leda brev Hai ‘agio ide prèniio alle Stb dottà fatithè. \ 


Aargioni ‘Angiolo, droghiere, di Ricorboli, | nando la rovina di tutto l’edifizio. I civici 
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e Testi Amalia, att. a casa, di Bagno a Ri- polipi, le pompe Garni, grepeli di | miglioramento, respingendo le idee degli uo- | i LO | rendita ititiaa UL 
” poli. soldati, accorsero sul luogo da Genova, ma | mini 3 i studi » z 
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rate, di Fi 6 Innocenti Chérabi- | cendio perchè noî sì propagasse al C4Seg- | sibile. è : Hionale > 
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tre Aire ioni di HA e paia spe 
cialìnente in generè. di ammobigliamento; fi 
vevasi pensare al Buon mefcàto td alla più 
grande semplicità dell'ammobigliamento stesso, 
del vivere e del vestire. 
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azzerini i ,, di Fi .{ mura senza tetto. Fortunatamente non si ha 
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Verosa, Focardi Clorinda, colona, di Mon-|grave pericolo corressero coloro che si ci- 
thighi. f mentarono a spegnere l incendio. Quattro Si 
Matteini Luigi, garzone lagtaio, di Reggello, | valli e due agnelli ne divennero preda. 

è Romi Mi (Gi | dontia di dervifiot, | Gaifio è nofèyole TÀ) Mité ‘che Ta Fibbia 
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Fabbrini Enrico, calzolaio, di Firenze, e | niglietta raletì = Deggithio nell Gaz 
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«Il Giornale di Roma del 26 torrente 
porta, siccome ricavate da foùii Sitar8; hd: 
tizie di concentramenti di volontari sui n 
finì tosta; di art di ‘progetti 
d’invasione. dello, Stato. pontiflcio; ia 

è Gobbi Ponigid è lo spo) Mì quù: 
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Bellesi, Leopolda, att. a casa, di Firenze. zettà di Genova del 29: ad ogni nazione civile, non senza risparmia pragià Rea È bro > 1569 © 
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dell'utile e. del Baton mercato! Noi poi, come 
salite SO AAA stime AI rd 
titudine per gli elogi.che,compartisce aino- 
stri compatriotti, signori Canepà,sCAmpanino, 
Pessoa, Dossena, Grassi ed alii. Ma, già 


per averne il cambio quando, sopraggiunta 
persona intelligente e, perita, non.esi d alri. 
conoscere la falsa qfialità) di quella carta-va- 
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il giorno 28 novembre è arrivato a Tori lore: ] { i) ibrb Ha; risdossì. èncomi da- irarora) AJ ds Gdo, f toi si 
} i PAR Vai B © Trattenut9 NEAR bottega @ntatorè del | questo librò Ha. 1 d0ssì, FITAKI encomi da- AoenBk ni à OL Sire 148 a L. 82 15. 
RA: R il dadi FAO, lt PAIS i ifaiso an Nerinero chiam&ti‘gli agenti |egli organi ‘i più sima Het stampa sì { Cr ARE TI î 
— Si legge. axzella dell'Umbria in della pubblica sicurezza, che lo tradussero a | francese che straniera, e l’ autore. ne ha Lisi las LSuiate: < Diseiniione sugli Rame a L. 0 50 

| data di Perugia 28 novembre: disposizione dell'autorità giudiziariai=* >" 4-già-ricevute Je-bene meritate: onorificenze. seni eci: Dupin ringrazia bai 

.. leri mattina col treno delle ore 10 43, par- Ci viene riferito essersi trovato buona prov- Del resto noi vorremmo che il nobile esem- a Tari o tà sg? dato al papato; |. 

tiva da noi il comm. G.-Gadda già nostro | vista di falsi biglietti, e tutti di grosso ta- | pio del signor Halphen fosse ovunque imi- aida è pina È imeregoe della Francia IL DIAVOLO 


tato, dappoichè sia cosa rarissima ai giorni 
nostri il vedere la gioventù appartenente ad 
opulentissime: famiglie, dedicarsi.icon l'opera 
e ;cony l'intelletto \al. vero benessere, morale e 
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fetto. ; lio, indosso all’arrestato. ANIA Enit il de. 
pei accompagnavano alla stazione una rap- 8 Disgrazto, — Si legge sci, Movimento di proteggere il caltolicisnio; esprime il de 
esentanza del Gopsigfo prorinciale, Hm: | di Genova del do ovembre:: .. 
gati' della prefettlta e dellà pubblica Si-| Una gran disgrazia è avyenuta mercoledì 
chrezza (84) di déttà Stholo d'intimi amici: | seta nella' galleria ‘in° costruzione detta. dei 
| L’egregio funzionario) apparve Visibilmente | Lastroni fra Voltti è Savona A poca distanza 
commosso di questa spontanea dimostrazione | di Arenzano. Si stava” esegpendanb Lollo 
i affeftopania ci ossetd O . 1 il'iratto Mdrquand9” Si Stassa Sbpariormente 
Le visite dì condoglianza, e di congedo,.ri. | alia fair { probabilmante al seguito delle 
cèvute da'ésso tà questi giornì da moltissimi abbondanti” pioggie cadute il giorno stesso, 
cittadini di ogni ceto e da tutté Je: autorità | ln avvallamento che si Wstexe fino alla s0t- 
locali, gl'indirizzi ad esso unanimemente vo- | tostan'e strada nazionale. Il terreno al diso- 


teri assi i {anto di- | porale sfrà efficicementè ‘garantita; dicè chè 
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scabile: I Vangeli apocrifi ora per la prima 
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siderio, che la Framcia richiami le sue truppe | si e sm 
soltanto allorchè la sicurezza dé! potere tel- | è domenica, . alternando, caricature satiriche 
3: ritratti degli domini più insigni 
nelle scienze: e nelle arti. 


Gi ‘attodlifà è ritratti 
nélla; politica, 
», Chi, prende l'abbona 
del 1868: pigdrido lire 


Ji più diffuso dei giornali illustrati d'Italia 
fubblica ini, Torino al‘mercoledì, venerdì 


mebto pel 1° seméstre 
I} 0\per utta l'anbatà 


pagando, lire 12, riceverà gratis.i numeri ché 
sòno ‘ancora di pubbl 
Fifa dell'abbonamento. 


ca rsîi fi ‘quest'anno Alla 


OBBLIGAZIONI DI 10 LIRE 
QUATTRO ESTRAZIONI D' AMMORTIZZAZIONE PER ANNO 


‘ 500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE 
CON PREMI 


alli E. {00,000 L. 50,000 L. 30,000 


per. PSA Fistrazione 


Collocamento sicurissimo, La, Gittà di Milano godendo di un credito di primo ordine. 
Alla portata di; tutti: Essendo i]. prezzo di ciascuna Obbligazione di sole LIRE 10. 
Non corrono ‘alcun: rischio di perdita. Tutte le Obbligazioni senza eccezione essendo 


rimborsate al prezzo. minimo. di. ; LIRE 10. 


Pubblicità data. ad. ogni. estrazione. I numeri delle. Obbligazioni estratte: sono i 


in tutti. i principali giornali d’Italia e. dell’ Estero. 


Il pagamento, delle. Obbligazioni e dei Premi si fa dal 15 Giugno e 15 Da suc- | 


cessivi; all’ Estrazione dalla Cassa. Municipale di, Milano. 


La quinta: pubblica. Estrazione. aVrà, luogo I) undici, nel Palazzo Municipale il 16 i 


DICEMBRE 1867. 
Il prezzo: di, ogni Obbligazione è. fissato. a, LIRE 10; fino al 15 Dicembre. 


È-aperta dal 2 fino al'î° TICENBRE 1867 una SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA. per 100,000 È i 


ll Obbligazioni alle. seguenti condizioni : 
Î 4 Ai solloscrittori sarà accordato PER-0GNI- VENTI OBBLIGAZIONI sodloserilie UN' OBBLIGAZIONE GRATIS. 


9. All'atto della Sottoscrizione si pagherà lire |() per ogni 2). Obbligazioni sottoscritte; versoli| 
ricevuta provvisoria, e la rimanente somma, entro, il-15 DICEMBRE re/irando. contemporaneamente Ù 


le Obbligazioni effettive. 


3. Zisultando la. Sottoscrizione. in complessa maggiore dello stabilito numero di 100,000 OBBLI-{ì 


GAZIONI;: sé passerà, alla. riduzione. proporzionale delle. singole sottoscrizioni. 
Col. giorno 7 Dicembre. sarà. chiusa la. sottoscrizione e. col giorno successivo si riprenderà la 
vendita a tutto; il 15, però, senza le suddette. facilitazioni, I 
TrseliS| Er > Aci AE 
FRATELLI CERIANA — SANSONE D'ANCONA. — ENRICO FIANO — JACOB: LEVI © FIGLI — lia SERVADIO 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In FIRENZE dall'URFIMIO DEL: SINDACATO, via Cavour, num. 9, piano terreno e presso i. signori E, REMI © 0, DAVID.LIMI e Gi; e 
NAZIONALE: DI SCONTO. DI TOSCANA — In MILANO, dalla CASSA DEL: MUNICIPIO, all'AGENZIA DEI SINDACATI, via S, Prospero, num. i Gut, sp sa 
NEGRI — In LIVORNO, presso la (ASSI, NAZIONALE DI_.SGONTO TOSCANA — «In ANCONA, presso i sig g. ANGRLO AMUR 0. — m TORINO, presso i signori 
PRATEGLE: CRRIAMA e U. GRISSER e (. — In VENEZIA, presso i sigg. JACOB LEVI e NGI —= In GENOVA, presso.i sigg. I. VISI e (., e presso i signori 
FIGLI. DI, 6. GRONDOM a" G—..tn. NAPOLI, presso, il,BANC0 DI MPOII — In MODENA, presso il sig. I. 6. DIEM FU JIC0B, e nelle ‘ata città, presso, i 
RAPPRESENTANTI: DELLA «SOCIETÀ, DEI CREDITO. IMOBILIARE DEF COMUN R: ‘DELLE PROVINCIE: D'ITALIA, c presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 


TIP. DELL'OPINIONE DIRETTA DA C. CARBONE. 
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